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Si allunga la lista delle vittorie della Fim alle ele-

zioni Rsa del gruppo Fca. Dopo Sevel, Pratola
Serra,MagnetiMarellidiCorbetta,LightingdiTol-
mezzo,CostruzioniStampaMirafiori,FcaServices
di Napoli, Sistemi Scarico Caivano; dopo lo stabili-
mento di Termoli, e, soprattutto, dopo l’afferma-
zione a Pomigliano, stavolta le buone notizie arri-
vanodall’EmiliaRomagna.DaBologna,per lapre-
cisione,doveimetalmeccanicidellaCislhannofat-
to il pieno negli stabilimenti Magneti Marelli. “È
un risultato storico - esulta il segretario nazionale
Ferdinando Uliano - siamo la prima organizzazio-
ne sindacale negli stabilimenti emiliani e a Bolo-
gna abbiamo triplicato i nostri rappresentanti ri-
spetto alle ultime elezione”.

Nella galassia Fca resta sempre in primo piano lo
stabilimento di Melfi, dove la Fiom ha scelto la li-
neadura contro l’accordo sui20turni sottoscritto
dagli altri sindacati. Linea puntellata anche ieri da
MaurizioLandini, di passaggio nella fabbrica luca-
na per partecipare ad un’assemblea dei me-
talmeccaniciCgil:”Ribadiamolarichiestadiriapri-
re il negoziato, perché i lavoratori devono essere
messi nella condizione di decidere e valutare l'ac-
cordo finale”, ha detto davanti ai suoi il gran capo
dellaFiom. Cheha poi abbozzato anche i contorni
diun (impossibile) controaccordo. In estremasin-
tesi: istituzionediunaquintasquadra,cosìdaspal-
mare il lavoro in più su di un numero superiore di
occupati,eovviamenteun”aumentosalarialeve-

ro” (1400 euro all’anno, quanto cioèottenuto da-
gli altri sindacati, si configura come aumento fal-
so, a rigor di logica: ma in che senso? Mistero).
In realtà la Fiom a Melfi fa la voce grossa per na-
scondere lo scollamento con i lavoratori e con gli
iscritti. I quali hanno preso a disertarne le iniziati-
ve-daultimoloscioperodellostraordinarioorga-
nizzatosabatoscorso:22adesionisu1680-inmo-
do perfino plateale. Dalla Fim arriva l’invito ad ar-
rendersi alla realtà: “Landini decida, torni a fare
sindacato - è sempre Uliano a parlare - interrom-
pendoqueste iniziativesolitarieeabbandonando
il disegno politico che la Fiom persegue ormai da
anni”.

C.D’O.

P
alermo (nostro
servizio) - Non è
successo pieno,
ma un passo in

avanti sì. Almaviva ottie-
ne per la Sicilia e la Lom-
bardia la conferma della
commessa Wind con un
ribasso però del 14%, ed
è questo il punto fonda-
mentale. “L’azienda infat-
ti ha accettato con riser-
va delegando tutto ad un
accordo con i sindacati
che possa far contenere i
costi per Almaviva, e
quindi aumentare i van-
taggi”, spiega Eliana Pu-
ma, Rsu Fistel Cisl Paler-
mo Trapani.
“È chiaro che rispetto ai
giorni scorsi - aggiunge -
siamo meno preoccupati
ma ciò che temiamo for-
temente è che le propo-
ste che ci verranno avan-
zate nell’incontro ancora
da fissare, possano inci-
dere fortemente sulle re-
tribuzioni anche indiret-
tamente”.
Intanto i 1500 a rischio li-
cenziamento a Palermo
dormono sogni un pò più
tranquilli. “C’è la concre-
ta possibilità che aumen-
ti il volume di attività e
questo potrebbe giovare
anche ai 200 lavoratori a
progetto in attesa. Ma
tutto dipenderà da cosa
l’azienda intende propor-
ci”.
Quindi l’attenzione dei
sindacati resta alta, an-
che perché Almaviva po-
trebbe rinunciare alla
commessa se dovesse ri-

tenere i costi comunque
eccessivi rispetto ai gua-
dagni. “La battaglia conti-
nuerà in sede ministeria-
le sulle regole degli appal-
ti, sui passaggi di com-
messa e sulle gare al mas-
simo ribasso”, commen-
ta Francesco Assisi, segre-
tario Fistel Cisl Palermo
Trapani. E il coordina-
mento delle Rsu Fistel Ci-
sl di Almaviva Palermo
precisa meglio “nella con-
sapevolezza che la sola
aggiudicazione della com-
messa Wind, non è co-
munque sufficiente da
sola a risolvere tutte le
criticità denunciate dell'
azienda, siamo pronti ad
adoperarci in tutti i modi
per trovare una soluzio-
ne congiunta e condivisa
che scongiuri i 1500 licen-
ziamenti paventati”. Tut-
tavia, mette in chiaro il
coordinamento, “ribadia-
mo di non essere dispo-
sti a trattare su soluzioni
che derogano al contrat-
to nazionale di catego-
ria”.
Quindi via libera, se è il
caso, agli ammortizzatori
sociali, alla flessibilità, al
controllo della produttivi-
tà, ma nessun accordo su
demansionamento, bloc-
co di scatti di anzianità o
interventi diretti sulla
consistenza del salario sa-
rà siglato dai sindacati.
I rappresentanti dei lavo-
ratori ne discuteranno
meglio in un attivo unita-
rio venerdì 13 che riunirà
tutte le Rsu di Almaviva
Contact a Palermo, ma in-

tanto l’esigenza resta
quella di regolare il setto-
re delle telecomunicazio-
ni e dei call center, che
spesso vede “sotto ricat-
to” gli operatori. “Ritenia-
mo non più rinviabile un
intervento del governo
nazionale che regoli un
settore che è ormai in ba-
lia di logiche distorte e
che conta più di 80mila
addetti in tutto il paese e
oltre 20mila solo a Paler-
mo”, chiede a gran voce
Daniela De Luca, segreta-
rio Cisl Palermo Trapani.
La speranza è dunque
che le condizioni di aggiu-
dicazione della commes-
sa non debbano far paga-
re un prezzo troppo alto
ai lavoratori. Ma un pri-
mo passo, rispetto al pa-
ventato rischio di perde-
re la commessa e della
delocalizzazione dell’atti-
vità in Albania, dunque
c’è, e così si dicono soddi-
sfatti il sindaco Leoluca
Orlando e l’assessore al-
le Attività produttive,
Giovanna Marano: “Cir-
ca 1500 lavoratrici e lavo-
ratori potranno guarda-
re con maggiore fiducia
alla loro prospettiva. Si
tratta di un ulteriore se-
gnale della credibilità
che il patrimonio profes-
sionale e le istituzioni lo-
cali hanno conquistato
nella città di Palermo. È
una bella notizia intanto
per le lavoratrici e per i la-
voratori di Almaviva, per
noi e per l'intera comuni-
tà locale”.

Angela DiMarzo

T
orino (nostro servizio) - Affondo di
Cgil Cisl e Uil regionali contro la giun-
ta Chiamparino sui tagli al bilancio re-

gionale che ammontano complessiva-
mente a circa 200 milioni di euro. Le sfor-
biciate più profonde riguardano i traspor-
ti (- 27 milioni), le politiche sociali (- 22
milioni) e il personale (- 17 milioni).
I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil del Pie-
monte, Alberto Tomasso, Alessio Ferra-
ris, Gianni Cortese hanno inviato al presi-
dente della Regione, Sergio Chiamparino,
una richiesta di incontro urgente sui tagli
annunciati. “Esprimiamo fortissima pre-
occupazione - hanno dichiarato Tomas-
so, Ferraris e Cortese - per l’entità dei ta-
gli che la giunta si appresta a varare, che
colpiscono in modo particolare i settori
delle politiche sociali e dei trasporti, con
gravi ripercussioni sui servizi erogati ai cit-
tadini. Contestiamo il metodo adottato
dalla giunta che, per l’ennesima volta, ha
agito senza sentire il bisogno di confron-
tarsi con le organizzazioni sindacali, che
rappresentano centinaia di migliaia di la-
voratori e pensionati piemontesi”.
Secondo Cgil, Cisl e Uil, senza correzioni,
si determineranno pesanti ripercussioni
sulle categorie più deboli, sulle famiglie e
sui pendolari.
“La tassazione locale - hanno concluso i
tre segretari generali - ha raggiunto livelli
insopportabili per ampie fasce di popola-
zione, ora i cittadini piemontesi non sono
più in grado di sostenere ulteriori sacrifi-
ci. Per questo chiediamo al presidente
Chiamparino di avviare un confronto im-
mediato".
Sempre nella giornata di ieri si è svolta in
Regione una riunione tra i sindacati e l’as-
sessore regionale alle Attività produttive,

Giuseppina De Santis, sul tema delle so-
cietà Partecipate.
Cgil Cisl Uil hanno espresso le loro perples-
sità sulle scelte effettuate dalla Regione
che hanno messo fortemente in discussio-
ne gli assetti occupazionali di alcune di
queste società.
Il numero complessivo dei dipendenti è di
41.162, di cui 3.500 alle dipendenze di en-
ti di stretta emanazione della Regione. So-
lo il Csi, il Consorzio sistema informativo,
ente strumentale in campo informatico e
telematico, conta 1.100 addetti.
Per queste società strumentali - che per-
seguono per conto della Regione e degli
enti locali obiettivi e finalità istituzionali,
ovvero che erogano servizi essenziali sen-
za rilevanza economica, direttamente al-
la cittadinanza e i servizi pubblici locali
nel loro complesso - la legge stabilisce
che entro il 31 marzo sia presentato, da
parte di Regione ed Enti Locali, il piano di
dismissione e riorganizzazione.
“La giunta – ha dichiarato Giovanni Barat-
ta della segreteria regionale Cisl, al termi-
ne dell’incontro – sta mettendo a punto
un piano di razionalizzazione delle parte-
cipate. Abbiamo chiesto che ci sia un per-
corso di salvaguardia dell’occupazione e
l’assessora De Santis si è impegnata a pre-
disporre una delibera di indirizzo che sarà
pronta entro fine mese. C’è una spesa rile-
vante per l’acquisizione di beni e servizi e
il sindacato ha chiesto che siano tagliate
sprechi e consulenze”.
Dopo l’approvazione della delibera ci sa-
rà un nuovo incontro.
È stato concordato un tavolo specifico sui
servizi pubblici locali: trasporto pubblico
locale, energia e acqua.

Rocco Zagaria

Palermo.Commessa confermata, salvi 1.500 posti di lavoro
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